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Sarebbe tempo perduto fermarci a pro-
lìosticiire aull'atteggiamento futuro dei 
partit: nell'Assemblea francese, mentre 
fra vent'qùattr'ore non più sì troverà 
nuovumeiile voccoUa, e quindi si potrà 
damo un giudizio dietro la realtà del' 
fatto. 

Ciononosianle i giornali francesi con­
cinnano a farne tema déìle loro discus­
sioni iììio agli ultimi momenti, e non é a 
mciraviglialne trattandosi di un soggetto 
che li riguarda tanto davvlcino, e che 
tanto vivamenie tocca i loro interessi e 
la loro sorte avvenire. 

I! Duca di Broglio ba certamente sulle 
spalle lina injpresa multo ardua, e se 
riuscisse a cavarsene facendo votare le 
leggi costituziunali, potrebb-ì chiamarsi 
davvero fortunato. Le probabilità stanno 
contro di lui, e qualcuno pretende che 
egli non ne possa us(ure nemmeno col 
l'onore delie armi. Lo vedremo fra breve. 

l\ più l'urte inciampo è là legge elet 
toralebasudeli'cdiflzio costituzionale, che 
l'Assemblea si è imposta di costruire 
coiraitietdo 2° della legge di proroga 
votata ii 20 novembre. I materiali di 
quella discussione sono pronti, avendo 
lu Commissione dei Trenta già elobo 
YMO il piogetto di legislazione, che db 
ve regolare, con nuove condizioni, l'e^ 
sereizio dtllViìuttoruto e l'eleggibiUà. 

Qui davvero sta lo scaglio più forti". 
LMliustre Si>-oìondi, rìlfùiù, nella sua 
opera Sludii sulle CosliUizioni éipopoli 
libori, h; espresso in termini pittortsehi 
una p:(d'uiida .verità, ilpopdji esistono, 
egli ha detto, e (gnuno di essi ha unii 
costituzione nel senso più la-go della 
parola, poÌLhè esiste, 11 legislature non 
devtì m^Uir mano a quella eoslituzìone 
che colla liuia, giammai eolla scure.» 

• Ora uno degli elementi es:~enziali della 
costituzione intrnise îa de! popolo fran­
cese e il suffi'agio universale, eh'ò la 
espressione più vera del sentimento dì 
eguaglianza; e le riforme che si vorreb 
boro introdurre in quel dii-ìtto col nuove 
\TOgi:!(to non sono tocchi di lima, ma 
colpi di scure: non ci farebbe quindi 
sorpresa se il cumulo delle leggi da di 
scutersi naufragasse contro questo primo 
suijgSio. 

Anche la Commissione della delega-
zinne auHriaca ebbe la sua interpellanza 
sulla politica esica; e la risposta di 
Andra^^y non differisce di molto da 
quella che il conte Derby ha dato alla 
interrogazione dì Lord Russell. Appren-
sioni ce ne sono, ma i pericoh di guerra 
non sono imminenti: l'Austria contribuì 
0 contribuirà al miuitenimento della 
pace, al che si rende necessario man-
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tenere la monarchia abbastanza forte, 
perchè la sua azione pacifica possa es­
sere efRcacemente esercittita. L'Austria'' 
però avrà in mira i pro ĵn interessi, ciò 
che già ai capeva, ma non si sa lino a 
qua! punto, secondo il ministro, que­
sti interessi saranno implicati. Negò i 
prelesi accordi fra gì' Imperatori per 
lo smembramento della Turchia ; e 
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guanto alla soppressione deirambasciata 
presso il Vaticano, d;sse che l'Austria-
Ungheria non ba inleresse inferiore alle 
altre potenze per farsi rappresentare 
.presso il Capo della Chiesa Cattolica; 
quindi l'amb .sciuta sarà mantenuta. In 
comtilesso le parole del ministro dicono 
inuUî  che non si sapesse. 

x-jJIKI W-*r^/, 

MOSTRA COREISFCNBEESA 
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Roma 9 vwgijio. 
Y) Una buona nuova, len fu disu-i-

biiìto ai deputati il progetto di le 

per l'approvazione di una convenzione 
per concedere due tratti di strada fer­
rata dalia Tranuzzina e Porìezza e da 
Luino a Fornasette. 

Questa strada ferrata con binarlo a 
scartamento ridotto, allaccerebbe fra loro 
i tre laghi alpini ravvivando grande-
mente i commerci delle provincie di 
Como, di Novara e di Sondrio. Lo Stato 
non ne avrà aggravio di sorta, anzi, 
esso riservasi tutti quei diritti che la 
legge dei lavori pubblici gli accorda 
per la sorveglianza delle opere e del­
l'esercizio, pei trasporti governativi e 
pel servizio postale e telegratìco. 

Senonchè, appunto peVchò la Società 
non chiede materialmente nulla al Go-
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verno, è necessario che q§so le dia tutto 
l'appogg'O possibile. Per questo, il Go­
verno ha nel Capitolato, accordato alla 
Società l'auforizzaizione,d'imporre la ta­
riffa di 25 centesimi per la prinia classe, 
di 15 per la seconda e di 8 por la 3." 

Certo questa tariffa è superiore a 
,qucll̂ ,,. statijhta per alcune liiiee spe­
ciali della Svizzera (quella da Brienz a, 
Stanz per esempio),,jtìa è da contare, 
che le spese della costruzione sono 

,moUe (120 mila lire per ohiiometro)..e 
che in essa debbono essere affieniate 
tutte le maggiori dilTìcolià che possonc) 
incontrarsi nella costruzione di una fer-

I vantaggi di questa linea sono tanto 
grandi, e gli obblighi dello Stato sono 
cŝ sì pochi (esso non accorda ohe la 
franchigia di dogana per il materiale 
da importarsi dall'estero per la sua W ' 
^truzione) che non c'è dubbio verrà 
apiH'ovata. 

La grande battaglia sulla legge per 
"[•la: estensione ,4el- 'ni'ahopolio dei 'iab^c-' 

CUI vi ha tenuto dietro un altro del-
l'on. Lioy. L'uno e l'altro hanno com­
battuto la legge, e V onor. Ferrara ha 
presentato un ordine del giorno cuu cui 
respintali! legge si invita il Gaverno a 
regolare la fabb;icaztoue dei tabacchi 
in Sicilia, rispettando però la libertà 
dell'industria. L'on. Lioy ha appoggiato 
quest'ordine del giorno. 

Dopo il discorso del Lìoy la seduta 
è stata sciolta, però # Presidente ha 
innunxiato che a principiare da lunedì 
si terranno tre se-iule straordinarie alia 
settimana per discutere sui progetti di 
legge di secondaria impprtaìiza. 

Sembra molto difflcile, almeno per 
ora, che su questa legge dei tabacchi 
arrivino ad intendersi. 
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L'on. Paternostro ed altri 32 depu­
tati hanno presentato un controprogetto 
che è stato stampato e distribuito oggi 
ai deputati. Con esso, anziobè venire^ 
estesp.alla Sicilia il monopolio dei ta-

si propone di stabilire uri* im­
posta a prò dello Stato, da mettersi 
sulla patente di fabbrica o di esercizio 
ai fabbricanti e agli spacciatori dì: ta-,; 
bacchi. 

Questa tassa sarebbe dì due clasSit 
cioè': i'̂  classe lire 700. quando il pro­
dotto in foglia superi'f'quintali dolici," 
2̂  classe lire t';00 quan io il prodotto in 
foglia sia inferiore ai dodic quin'ali. La 
stessa tassa dovrebbe rendere all'erario 
Ha somma dì 9 miliniii'di lire dal l"̂  del 
,J875 a tutto il ISSO. Qualora non desse 
questo reddito il Governo sarebbe au-

"Ìo1̂ ìzzn!(:J''àd Òumontare la.la^sa. 
So che l'on. Mingbptti ha dichiarato" 

.chiaro a, qualcuno dei soscrittorì che 
noii: accetta la proposta. ., Qunito alla 
'Óoiììniissione essa si è riunita stamane 

un paio d'oro ed ha deìiborato di so­
spendere ogni ritìoluziune finche non 
abbiano parlato tutti gli oratori siciliani 
Questo contegno della Commissione è 
senza dubbio delicatissimo. 

Sliiniane dì buonissima ora i pelle­
grini francesi sono anlati a visitare il 
Colosseo profanata dagli scavi del com­
mendatore Rosa. Non hanno dett^ nes-
suna or.izione; ma hanno veduto, am-
miî ato e nuU'aìiro. 

A proposito del Cidosseo, fino da ieri 
mattina è slato scoperto l'antico bacino 
doU'anfiteittro e messo al nudo per uno 
spazio dì cinque o sei metri. Il fondo 
del bacino è formato da^in ammattonato 
composto di mattoni pìccolissimi con* 
nessi strettamente fra loro ad angolo 
acuto. È Slata scoperta anche la cloaca 
che serviva a scolare le acque, quando 
l'anfiteatro veniva asciugato per far 
luogo ai combaitimeiUi dì gladiatori. 
Oggi si è riunita la Giunta municipale 
per redigere l'ordino del giorno per la 
apcrlura della nuova sessione del Con­
siglio. Fra le prime cose da discutersi, 
saravvi la quistione dei Tevere. 

Finalmente I purché questa volta si 
faccia davvero qualche cosa. El i pre­
stito? direte voi. Uhumm I Eppure senza 
quattrini non si fa nulla ! 

r ^^_ ^ ^ _ _ 
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-.chijn, Sicilia è princ'piHa ogi.n con un alle 11 col!'interven!.o dogi' onor. Pa 
ternostro e Dì Rudlid ; ha discusso per magnifico discòysWtìH'onor. Feì̂ i-ara 
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Stamane nella pagodina chinese Carlo 
e l'Edsa s'erano scambiate lo seguenti 
parole : 

— Avete adnnqu-.) risolto, m îre?:esina ? 
-7- Sì Domani a quost'ora la mamma 

saprà tùito. E voi, amico mio? 
— Fra tre giorni Camillo avrà rice­

vuta una mia lettera; è inutile che vi 
dica clVe cosa40 gli cìirò, non è vero? 
poiché vói lo sapete. Avete vìnto, ecco 

Un abbraccio febbrile aveva suggol 
lato quel pr. ponimonto e poco dopo i 
due giovani uscivano sicuri di se stessi, 
grati l'uno all'altro, illuminati dalia 
luce della speranza. 

Giunti alla villa si congedarono sul 
I - - r 

limitare. La marchesina vi enu'ò con 

Babot, e Carlo si ;ìiTrettò a recarsi da 
Altousp.ehe fino..dal giorno prima l'a-
..v.eva invitato, perchè gli tenesse com­
pagnia, ad una gita al castello di Cison, 
che li avrebbe trattenuti lontani fino a 
notie, 

infatti un quarto d'ora dopo due bel-
eavalltìtU l'riuUiui, attaccati ad un cales­
sino alla toscfina zampavano, s'impen­
navano impazienti ed uscivano traspor­
tando dietro il loro trotto i due amici, 

;4^U!Vornti.ìsinstatò delia loro bravura, 
1' altro assorto neìì' idea predominante 
del suo disegno. 

L' Elisa allegra ma irrfqiiieta sentiva 
una forza insolita serpeggiarle piT le 
membra. Saliva lo scale, ne discòiiilevà', 
Correva presso la marchesa, In accarez 
za va, sì diceva portare fiori dalla Ba-
bel e non riusciva mai a fare un maz-
zfiliìVo che le piacesse, dava scappèliòtli' 
a Truovè, che ai coiitòrfieva tutto per 
congratularsi coli* insolito buori'''ùmore 
déllà'padrhneina. A prà'iìzo mangiò poco, ' 
ma la marchesa nbhvî ^pose mente, per-
clìè la iig!ià in cambio, sorrideva, ce-
bava sempre col parroco invitato per 
sopperirò all' assènza di Alfonso e (li 
Ccirio. 

Suite cinque, stanca per essersi la­
sciata pditare tutto quel giorno dal suo 
orgasmo, si ridusse finalmente nollo 
stiidìetto, posto in un angolo del pian-

LA CASSA DI RISPARMIO DI MILANO 
NliL VENETO 

Il Veneto si prepara da molti mesi 
a fare le accoglienze oneste e lieto alla 
Cassa di Risparmio di Milano, invocata 
dalla'proprietà fondiaria, sitibonda dì 
cred lo fondiario. 

Si sapeva che la prudente ed assen­
nata amministrazione di quel provvido 
e coloss'ie. istituto non avrebbe preso 
una d'iiiberazione ddiuitiva insno a elle 
non fosse decisa la questione intorno 

I .-• ^i^L. 
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terreno, e" rise e pìanseye, cantò è parlò 
da sola come una pazzereìla, tmto senza 
sapere che eosa'Si. facesse, poiché la Sua;': 
vitalità l'w^eya raccolta anch' essa, come 
.Carlo, ncir imponente confessione che 
doveva fare, e nel dubbio se doveva' 
.cogliere quella sera, od attendere il mat 
tino seguente. 

Non sappiamo, che pensasse''qùèlpia,-̂ .' 
nima, iUfatto è eh' ella dbvea aver bi­
sogno di forzo, poichò.,;a.: guisa dei ca.-, 
vaiieri'ìmtichi, quand"éraVio iìirianiòrati '̂' 
(e lo erano senipre) invocò anch' essa 
la magia del suo t'alìsmaho, checoHsì-" 
sieva (non lo dico per te, mia' létìrice 
che forse l'avrai indovinato, ma a qijal-
ehe uomo d'affari che tra una boccata 
di fumo e uno sbadiglio sì fosse' data' 
la pena dì leggernii)'éhe consisteva a 
duriqne nel ritratto di Carlo e nel fiore 
di lavanda già ridotto allo stato di fria­
bilità, conservati tùtt' e due gelosamente 
nello siìpetto, il smicta sanclorun de'suoi 
tesòri. Con quella benedetta imagine 
dimmzi, baciata e pi;;nta, lasciò correre 
qiìàsi un' ora; poi in uno di quegli slanci 
d' affetto che quanto più sono intensi 
tanto più si accontentano di poveri o-
maggi, la rovesciò e per rendersela più 
cara, per aspergerla del profumo d'una 
dolce memcria vi scrisse a tergo. 
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Carii, secreta ignolii al sol, roinila. 
Vive la cura die m'accentle il cor; 

Risponde al tuo,sc';a';palpitar l invita, 
Poi comu pria tri.'ina in silenzio ancor...._ 

; Era una delle, stroie del 'Corsaro di; 
Dyron che Cario le aveva, in altra epo­
ca, recitate. Ciò Hitto non restò ancora 
contenta; il ritrattò non le pareva pie­
namente saniilìcato, e''sòtto i versi di' 
segnò un gruppetto di foghe d'edera 
apponendovi il noto adagio: óve mi at 
[tacco ìnuuio. Corredata per tal '''modo, 
,quella fotografia poteva all'uopò'di'ven-' 
•'tare un dòcdrhr̂ nto poièhè io credo 
cho non ci sia genere d'istoria a cui 

'"•bastiùò documenti'p''ugerng!ificì''òho ad 
"un'isiorìa d'amoi'ò. Guardò'̂ 'f̂ samìnÒ 'per'"" 
bene l'opra sua, e'pnrve sadriisfatta, ab/̂  
d'espansione"'con cui v'impresse sópra' 
due baci sonori, ed alla compìFic-nza còri 
cnl'̂ se la collocò dinanz^ sulla scrivania,. 

Poscia pt-ese un foglietto di carta e 
"s'cfisse e cancellò e riscrisse; non pap­
piamo su quale argomento con preid-
sionc, ma ci.è.facile indovinarlo. 

Povera Elisa, era uno solo l'argomento 
della sua vita I 

Frattanto il sole s'era scppelìiio fra 
le montagne, e solamente le più alte 
e lorittine si colorivano in sulla cima 
della sua vapoî osa luce di violetto. Una' 
vettura sconquassala da nolo veniva a-
vanti al trotto sonnolento d'un ronzino 
anatomico, sulla via della Stazione di 
Piave. 

Ad un cènno del viaggiatore che re­
cava i ri grembo, si arrestò" dinanzi alla 
villa Corvini ; questi ne discese e la ri­
mandò. 

Air andare sollecito ma circospètto 
ed incerto che egli aveva nell'internarsi 
nei gìiiì'dirio si capiva eh'ei non era 
pratièò' dei luogo, e che desiderava non 
destar ruriiore col suo arrivo, o a dire 
p u vero volea destarlo tutto d'un colpo. 

Giùntòllove il viale mettra capo nella 
piazzetta sulla quale rispondeva la villa 
addocchìò a driita, a sinistra, né vide 
alcuno. 1/atticaVf̂ rsò e senza farsi pre­
sentare da alcun servitore entrò .nella 
gran sala. 

La signora Corvini stava appunto u-
scendone. Alla vista del nuovo arrivato 
s'arrestò meravigliata, ei avrebbe certo 
emesso un grido dì sorpresa, se questi 
metiendosi l'indice sulla bocca non la 
avesse pregata a tacere. 

— Signora Marchesa I mormorò allo­
ra sottovoce, baciimdo la mano alla 
gentildonna. 

— Signor conte di Bardo 1 La grata 
SO'presa eh' Ella ci fa; oggi appunto io 
pensava che 1' avrebbe dovuto essere 
ad Innsbruk. 

— Ed invéce sono a Colfosco! Lassù 
fa ancora un freddo indiavolato, special-
mente su;le prime e ultime ore del gior­
no. C'è la neve fresca di quindici giorni. 

- / • 

-n 



^ ^ ^ i ^ ^ a ^ ^ ^ a i i ^ j M i i M i i ^ I B M 1^1 
'^m^M^ 

4 ^ - U H j A - r>*-ri émt^m^ 
" ^ •0 *¥ -P_K - - X - -, 

al modo di tassore i redditi delle Cosse 
di Rispnrmio. ImpeTOi-chc fu dimostrato 
in (pioslo g!on;ale, che lo Casse di Ri-
sparn;in, e particolnrmcnfo quella di Mi­
lano, in premio della loro santa missione 
e della lealifi disinteresp.itT dolle loro am-
ministrir/ioni orano conrliinnntc a pagare 
sullo stesso rcd'iiiO una tassa doppia. 

GU uUìmi provvedimenti della Ca 
mera se non tolgono inloranientc, sce­
mano ahìieno la ingiustizia; e i veneti 
sperono che la Commissione di bone-
fìcony.a no tragga argomento ad lippa-
garc il loro desiderio. 

La sola Copsa dì HispE>rmÌo di Milano 
può risolvere nella Venezia in modo 
opportuno il problema del credito fon­
diario Nel Veneto le Gasso di Rispar­
mio sono troppo sparpagliate e nessuna 
è abbusmuxa forte per disciplinare 16 
altre intorno a sé ed esercitare l'ufficio 
del credilo fondiario. Oggidì sin la Sar­
degna gode dei beneticio del credito 
fondiario; il Veneto è la soia regione 
d'Italia ancora diseredata. Ma se la 
Cassa di Risparmio di Milano vi pian­
terà le sue tende, si potrà dire de! Ve­
neto: gli ubimi saranno i primi. Impe-
rocciiè questo gvand̂ ,̂  Istituto conforta 
la cartella col credilo che gli ò proprio, 
e peioiò può recare un vero vantaggio 
alla proprietà fondiaria. (Dal Sole). 

LA STAiMPA TEDESCA 
E GLI 

• AEMAMENTI ITALIANI 

Ecco l'artìnolo della Gazzetta (li 
Spcner sui tiostrì annainentirLii con­
clusione del giornale tedesco è che 
noi dovremmo restare In perpetuo 
pupilli al ìjoueplaqito della Gonuauia. 

La Gazzetta dice: 
DS àicuni giornila Camera italiana 

od almeno un numero più o meno con­
siderevole dei suoi membri si occupa 
dei provvedimenti finanziarli presentati 
dail'ónor. Miugheiti. 

Ci sembra, leggendo i resoconti dì, 
questo sedute, che un Parlamento, non, 
potesse piw inutilmente perdere il suo 
tempo,,Una lunga serie di oratori, la 
maggior pane fra i meno influenti della 
Camera, parla di una e dell'altra cosa 
fuorché dei progetti di leggo [ìresentati, 
e sulla Sorte di questi ultimi non eser­
cita alcuna influenza una simile discus­
sione generale. È decisiva soltimlo ia 
discussione dei singoli articoli. 

Nel caso presente s | può ammettere 
che le proposte ministeriali saranno ap­
provate senza gravi modificazioni es­
senziali. 

per cui il papà ha pensato di fuggirsene 
via, e ritornare a migliore stagione. Io 
come vede, ho colta l'occasiono e son 
venuto. 

— Bravo, bravissimo, sclamò la mar­
chesa con effusione, senza pensare che 
parlava troppo alto. 

— Fiicciamo adagino, signora mar­
chesa, tornò a dire ^Camillo; la sorpresa 
dev'esser completa.... 

— Oh! Dio mi dimentigavo ; ora in­
tendo.... L'Elisa non La aspetta per̂ f̂er 
mo 

— Come va della sua tosse — chiese 
allora di BardO); sieaza celare il massimo 
interesse di quella domanda. 

— Benino, rispose la marchcii^. Ha 
già sentito'il vantaggio di quest'aria" 
Ora sta riUrata diji forse due ore nello 
studietto. La vo'far chiamare..,,.oh Irna 
no no, è meglio che vada Elia slessa a 
sorprenderla, signor conte, mentre io 
atarò qui tutta orecchie ad udire il colpo 
e le sue esclamazioni. Mi par già diu-
djre il grido eli'Elia darà. 

Camillo accettò di buon grado la pro­
posta, egnidato da un cameriere che 
lo procedeva, giunse in punta di piedi 
all'uscio dello studietto. 

Il 'sérVo picchiò. 
— Avanti! s'udì diro daiPEiisa^ che 

suppose non esser quella visita altri-
-̂ ti che del vecchio riìcdìco. 

{Goiiiinu^i) 
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Talune bensì delle proposte del Mi­
nistero suscitarono gravi obbiezioni spe­
cialmente quella relativa all'introduzione 
del monopolio dei tabacchi nella Sicilia 
e quella sulla nullità degii*atti. Nondi­
meno anche su questi provvedimenti, 
che lasciano molto a diro, specialmente 
l'ultimo, dal lato giuridico, avranno alla 
fine una maggioranza. Parecchi depu­
tali accordano all'onorevole Minghetti 
ciò che considerano necessario al rista-
l)ilinfnto del pareggio, per non dover 
iìccord;ire ciò che proporrebbe V onor. 
Sella se riprendesse il posto dell'onor. 
Minghetti. Poiché non è a dubitarsi che, 
se qncSlViltimo si ritirasse In seguito 
a! rigeito dei suoi progetti, gli suben­
trerebbe ì'on. Sella. 
- Pur troppo non si può sperare che, 
modÌ;>nie le nnnve culrtMc che ì prov-
vedimtnti di Minghetti procurer.'\nno 
allo Stalo, sarà recalo notevole giova­
mento alle sue finanze. Con simili pìc­
coli mezzi non si può gu,irire il male. 
Le nuove imposte aggraveranno mag-

lormcnte i citindiiiì, e dopo un anno 
0 due il disavanzo sarà minaccioso co­
me, anzi più, di oggidì. 

Non si viiole pur troppo riconoscere 
In Italia che una buona e forte polìtica 
finanziaria è inseparabile da una buona 
e forte pulìiica complessiva. 

GMudi ed importanti decisioni per 
rimediare ai bisogni delia finanza si adot' 
teraniio soliamo quando gli uomini di 
Sialo italiani si saranno convìnti che l;i 
questione militare è intimamente colle­
gata alla fìnanziaria, E il problema mi­
litare è slrettamcnle collegato alla pò 
litica estera del Regno. È nostra ferma 
convinzione (e non la manifestiamo per 
la prima volta) che l'Italia si affaticherà 
invano a meltere ordine alle sue finan­
ze se contemporaneamente vuol mante­
nere un esercito uguale a quello delle 
grandi Potenze come la Germania, la 
Hiissia, l'Austria e la Francia. Ciò signifi­
ca riempire da un lalo la botte delie 
Banaidi, che si vuota dall'altro. L'Italia 
deve rassegnarsi a conservare provvi 
soriamtnte un più piccolo esercito, e 
cercare di compensare colla qualiià la 
quanlità che perde. Per quanto sia nu 
moroso l'esercito italiano, da sola, senza 
l'appoggio di un alleato, l'Italia non 
potrà far fronte per molto tempo ad una 
delle antiche Potenze militari europee. 
E ciò semplicemente perchè l'Italia con­
ta soltanto due terzi ed anclie meno, 
della popoljzione tedesca, francese ed 
austriaca. 

L'Italia deve contare in tutte le cir­
costante, su alleanze sicme- Quand'essa 
le abbia trovate, e se lo lenta seria-

^ 

mente vi riuscirà, allora essa potrà di­
minuire r esercito senza pericolo, e 
così ristabilire le sue finanze. 

Sappiamo bene che, questa poliiica, 
che ci sembra la sola buona non 'ha 
sinora molti fauLpri in Italia, ed anche 
in Germania la maggior pyirte crede che 
gì' italiani debbano armare sino ai denti 
aflìnchè noi possiamo trovare un furto, 
allealo in caso di una guerra comune. 
A coloro che pensano così in Germania 
rispondiamo : Uno Stato in fallimento 
non è mai un forte allealo. E del resto 
gli eccessivi armamenti italiani non sono, 
già l'espressione di una forle, ma di 
una debole politica. Appunto gli avver-
'sarii dell' alleanza tedesca in Italia insi­
stono per questi armamenti, poiché cal­
mano così i timori di una collisione 
colla Francia, e non lâ Biano penetrare 
nello spirilo Clelia nazione il pensiero di 
una unio'ii'e intima e sicura colla Ger 
mania, anche senza quegli armamenti. 

NOTIZIE ITALUTŝ E 

UOMA, 0. — Questa mattina ad ore 
12 si è adunala la Commissione pei 
provvedimenti fin:!nzìarii, per discutere 
intorno all'importante progelio di logge 
per la estensione alla Sicilia del mono­
polio dei labacclii o piuttosto per prcjn-
dere in consider. zione il conlroprogetlo 
presentalo dai deputali siciliani. Hanno 
assistito alla riunione i deputati Budini 

e Paternostro. Allora in cui scrìviamOj 
ignoriamo se la Commissione accetta,o 
no, il controprogetto. Ieri seia dicevasì 
che il ministro dolle finanze Io avrebbe 
respinto. {Libertà) 

MILANO, i).— ieri, alle ore 6, nella sala 
capitolare della Basilica Ambrosiana si 
fece la suggellazione della grande arca 
che contiene il corpo di S. Ambrogio, e 
dtilla minore coi duo santi martiri che 

•-I 

egli ambiva suoi difensori. All'atto au­
tentico dolla,,suggeÌlazione, i pritni.sot-
ioscriUi, dopo mons. i\rcivescDVo, sono 
i professori Antonio Sloppani e Cesare 
Cantò. 

NAPOLI, 8. - Il r. aride Afjmhitore, 
dopo di aver toccati i porti di Palermo 
;e, Mtósaina, è giunto il 4 corr, a Taranto 
dove, come dicemmo, deve effettuarsi 
t̂ra giorni la riunione di tutte le navi 
formanli la squadra permanente. 

Anche la Venezia e l'Autlnon trovansi 
a Taranto. (Pungolo) 
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FIlANClA, 7. — Ecco il testo preciso 
delle parole che il duca di Broglie pro­
nunziò nel banchetto dato nel caslello 
di Broglio e che ci furono accennale dal 
telegrafo. 

Le ripvodu.damo dal Courr. de VEure: 
Signori !'— Io faccio un bruidisi alla 

salute del maresciallo presidente della 
ri'pubblica. Noi desideriamo tutti che 
egli riceva presto dall'Assemblea na­
zionale, colie leggi cosiitu/.ionali, il 
mezzo d'rsercilare pt>r 7 anni, pel bene 
della Francia, il potere che gli è sialo 
co[iferito. É quesla la condizione neces­
saria perchè questo potere rechi al paese 
i benefìcii che esso ne aitenLle, la prò 
lezione dell'Industria e del commercio, 
la sicurezza di lutti gli interessi, il ri-
sorgimeuio della prosperità generale, 
perchè egli possa mantenere, in mezzo 
alhi pace, la dignità della Francia in 
faccia allo slraniero I 

AUSTRIA UNGlIEPaA, 8. - Nella Com­
missione della Dehgazione ungherese 
per ii bilancio degli esleri, Amirassy 
dichiarò, rigu'irdo la proposla di abo­
lire il libro rosso, essere impossibile di 
comprendere nel libro stesso i documenti 
e doversi affldaro alla perspicacia del 
ministro la scelta dei documenti da 
pubblicarsi, giacché egli solUmto può 
valutare la portala della pubblicazione. 
Venne indi ritirata racccnnata proposta. 

INGIIILTERUA, 7. - Il Duca di Uieh. 
mond ha annunziata alla Camera dei 
Lordi la sua intenzione di presentare, 
il 18 corrente, un bill per l'abrogazione 
del^.patronato ,ecclesii:i,3.,LJco in Scozia. 

SVIZZERA, 4. —' La Gazz. Ticinese, 
annuncia che l'assuntore del tunnel del 
Gottardo, signor Favre, ha comandato 
•alla casa Boy, in Vevey, un quarto 
gruppo di compressori d'aria della forza 
di 300 cavalli. 

I ì .j-i --. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gaszaia u)]kiaU dei 9 màggio'" 

R, decreto Itì aprile che concede la 
facoltà di riscuotere il contributò * dèi 

'soci al Consorzio costiluitosi in Gravel 
Iona, provincia di Pavia, per l'irriga ; 
zione di terreni in quel comune. 

R. decreto 19 aprile che approva l'4 ĉ̂  
quìstg che il 27 agosto 1871 h Com­
missione del Convitto AUìghieri in'Mès-
Sina, ha fatto del convento di IHonle 
Santo, ad uso di villeggiatura degli 
alunni. 

R. decreto 19 aprile che approva il 
nuovo Statuto della Banca bergamasca 
dì deposili e conti correnti. 

R. dacrèfo 10 aprile che approva il 
trasferimento di sede della Banca agri 
cola nazionale da Firenze a Lucca. 

Disposizioni nel personale deli'a • mi-
nislrazione dei pesi e delle misure. 

Elenco par ordine di merito .degìì' 
'aspiranti airinipìrgo di ,computista nel-
l'Airminisiruzione lìnanziaria, dicliianui 
idonei dalla Commissione ct-'Olrale in 
seguilo agli esami dj;; concorso del 20 
marzo 1874. 

Caro del vlvicrl. — Offerte rac-
colte come da Liste precedenti. L. 8ID9 

VBSl t.ÌHÌa. 
Presso il Giornale di Padova 

Fratelli conti Cittadella Vigodar-
zcré . » 300 

L 

^ • . _ . . _ _ . 

Totale L. 8.̂ 99 

xtuuit e |iruS'cNMaouS»il, — Quanto 
prima sarà convocata Passemblca gè 
nerale di questo popolar sodalizio, il 
quale diretlo sempre con molta saviezza 
ed amore dei suoi rappresentanti, crebbe 
in reputazione ed offre documenti rag­
guardevoli della progressiva ed operosa 
sua vita. L'intclligenisa, la concordia e 
raffetto contribuirojio al bene di questa,, 
associaziono, eh'è pronta ad assistere 
nei debiti modi i soci ammalati ed im­
potenti, sapcmlo nel medesimo tempo 
far tesoro di quegli iuevitajjili prinoipii 
di prevideni53i ì quali valgono a rasstj,-, 
d;ire potentemente le basi di qualsiasi 
circospelto isiiiuto. Se in onta ai sus 
sidii doverosameiUe elargiti, il patri­
monio di questa società si è allargato,,, 
noi dobbiiimo mostrarcene ajl'gri, ma 
non troppo lìdandoci dell'avvenire tra­
scorrendo con improvvido pensiero alla 
pej'iqoipsa facililà di rialzarli. Una fa­
miglia sufficientemente provveduta, se 
non ha l'occhio al futuro,, e trasmodai" 
finisce ben presto nello squallore e 
nella miseria. Ciò sia detto a luce di 
quei poL'hi, i quali nella generosità dei 
loro senlimenii si abbagliano alla pre­
senza di un patrimonio, che.iion rogo 
lato dai prudenti riflessi deli'innmini'' 
strazione, e dai giusti calcoli della sta­
tistica, potrebbe in breve tempo sfumare 
come nebbia al soie. Per ora accenniamo ,̂ 
'così di volo a'queste idee, riserbandoci 
di svolgerle più largamente, letto che 
sia ed approvato il rendiconto morale 
della gestione amministrativa di questa 
Società, 

Como al)bÌamo dello, l'Assemblea gene­
rale di'quesia Associazione dovrà quanto 
prima radunarsi. E sarà questa radu^' 
nanz?. pei soci lutti di sommo e vitale 
interesse, dovendosi in essa eleggere 
il presidente. 

Il seggio .della presidenza lo ebbe 
l'egregio comm. Emilio Morpurgo, il 
quale trovandosi a Roma ha quindi ri­
nunziato alla sna carica". I vice-presi' 

'denti, ed il consiglio dì amministrazione, 
memori del mollo bene fatto d,d Mor­
purgo a quesla Soctet,̂ ,'ÌrJsÌslcvflno"cÓri-': 
cordi nel non volerne accettiìre ad al­
cun patto la sua rinunzia; ma il Mor­
purgo dovette far conoscere ai Tnedesinii 
con ripetute e gentilissime leitere che 

"la Società non poteva ne doveva rima­
nere scoperta dei suo capo, e che a lui ' 
sarebbe stato assolutamente impossibile; 
il dirigerla assente. Ali:» forza di que­
ste ragioni il consiglio si diede per vinto, 
1à rmnn''Ja de! Morpurgo venne neces­
sariamente accettala, ed eglij si avrà, 
nella comune amarezza di averlo per­
duto, una tostimonianza carissima della 
più sentila riconoscenza, e del più no­
bile affetto. 

I soci, in gran numero concorreranno 
in g' nerale assemblea, per la impor­
tante elezione del loro presidente. Essi 
concorreranno, come abbiamo dettò in 
gran numero, riflettendo che spesse volte 
nella mente e nel cuore di un presi­
dente Blanno rinehinsv i destini di unii 
istituzione; e concorreranno in gran 
mjmero per dar prova solenne del loro 
amore verso un .-̂ lodalizio utile all' ope-
I-aio, decoroso édla patria, e nel qmile 
slanno custodite e fiorenti le gioie della 
fratellanza e le virtù della concordia. 

liCliera di Twaiiustasew. — A pro­
posito della lettera di Nicolò Tomma­
seo ieri pubblicata crediamo oi)portuno 
avvertire che la lettera slessu fu scritta 
all' egrî gio prof. Ferralo in occasione 
ch'egli spedibili'illustre letterato un e-
semplare del discorso, letto alla R. Ac;, 
cademia di scienze iMére ed'arti "m" 
p.̂ dov-i sull'isU'uzLoite primaria della no­
stra città. 

Ouorl a Tontv&iaH^a. — leri^ per 
causa del cattivo tempo, non ebbo luogo 
a Venezia la dimosirazìone che si era so­
lennemente preparata in onore di Nicolò 
Tommaseo. Essa fu diffî rita a giovedì 
ìk corrente. 

UeBif*fiSccoza. — Celebratosi oggi 
il mairimonio della signorina Antonietta 
Tolomei figlia del comm. prof. Giampaolo 
col sig. Antonio Boscaro-Bozzolan, le fa­
miglie degli sposi vollero festeggiare 
si fausio giorno rimetiendo alla Congre­
gazione di Canta lire daeunlo acciocché 
possano servire a sollievo dei poveri 
nolle presenti circostanze. 

Sia l'atlo benefico arra di gioie pe­
renni alla coppia gentile. 

IVoaittc. — Oggi si celebrano le nozze 
della gentile signorina Antonietta To­
lomei, fifflìa al professore Giampaolo della 
nostra Università, coli'egregio giovane 
sig. Vincenzo Boscaro, 

Partecipiamo di gran cuore alla gioia 
delle due famiglie per si fausto avveni­
mento, e mandiamo agli sposi le nostre 
felicitazioni. 

In questa lieta QÌrppslanza furono.pub-
bucate prose e poesie, come un'affet* 
tuosa lettera del professore don Dome­
nico Barbaran, ed una memoria dello 
stesso sugli Assi fAbbrali romani ed ita^ 
liei e sulle loro parti; un' ode pregevole 
della vena ormai feconda del Zurdo, de­
dicata dall' avvocato Federico Frizzerìn, 
e uno scrjUo interessantissimo del,,,se­
natore conte Giovanni Cittadella, col,.tl; 
tolò: PcnsUri intorno alla Lega Lom­
barda. 

IslHuin Cnmerlit l (dei discoli). Ci 
è grato annun/jare che oltre alle elar­
gizioni già registrate, alla Casa di Rico­
vero e agli Asili d'Infanzia, i signori 
cav. Antonio e Giordano cav.- Emo Ca-
podilista, per onorare la memoria della 
loro.compianta e..benemeril.a genitrice 
mancarono lire 303 anche alta Direzione 
deii'Istiiuio Camerini (dei'dìscoli). 

Speriamo che questi alti generosi, 
ti'ovino freqnenli imitatori. 

Concerto. — Siamo informati che 
venerijì sera, 15 corrente, avrà lungo 
in Teatro,:-6;iribaldi un trattenimento 
straordinario, nel quale si produrrà il 
-Signor M(tgri Amedeo di Bologna, rino-
rnato concerlisia di violino. 

Non abbiamo ancora solt'occhìo il 
programma dei pezzi dà eseguirsi: sap­
piamo soltanto che il sig. Magri'hà ot­
tenuto anche al teatro Apollo di Vene­
zia un lusinghiero successo, e che gli 
inlelligonli di mtisica nèh dubitano di 
poterlo ascrivere fra i concertisti più 
i,yalen(i. Crediamo che arrendere più 
variato il trattpnimento di venerdì con^ 
correrà una delle nostre società filo­
drammatiche. 

QuAiScl }»in<4tic>l. — Ieri parecchi 
cedroni di noHra cono'ìcenza, precisi 

'óome l.cohgìui'àCi dell' Emani, conveni-
,rono alle due in punto sotto, I'arco di 
una pori'] in Via Stora, non per estrarre 
a sorte chi dovesse spedire all' altro 
mondo uii Carlo V qualunque, ma per 

,divof;Vr3i,"bF'n inleso cogli occhi, le forme 
procaci dplle damo ungheresi. 

Sicfiomo però le dame (m îlaltia de! 
sesso), mono punUrdì dei cong'nrati, a-
yeano rim^niato, ne ignorinmo il mo­
tivo, lo spcttioolo alle ore cinque, i no­
stri cedroni presi fra il pranzo e la pas­
sione.... dell'arte, si decisero intanto per 
il primo, non rinunziando a soddisfare 
la seconda'più tardi e a stomaco pieno. 
All'ora convenuta ritornarono difatti 
alla carie:!, ma si pretende che qual­
cuno abbia f.itto una indigestione per 
effetto di passione rientrata. 

Vicende che toccano ai cedroni! 
tììnaevoln, — Ieri sera in Piazza 

Unità d'Italia un signore fu de^tnimenle 
alleggerito del binoccolo clic teneva in 
saccoccia per recarsi allo spetU ĉolo In 
Teatro. Chi sa quali fortune dovea prò-
curar.j ieri sera quel binoccolo 'al de­
rubato, e a q'ial visu,ile sarà destinalo 
di pro(̂ ur:»rle in seguito! 

Altiovoo. ™ La notte scorda fu snera 
certamente a Bacco, so dobbia-no ar-

^ ^ ^ 

guiro dalle frequonli comiiivo di avvi­
nazzati, cht> gironzavano per le vie, vo-
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cìaiKlo e schiamazzando. Er.ìfio la mig 
gior parto frotte di ariigiani, ma qualche 
altra coaiìtuivnsi anche di giovanotti 
alqutnlo più civili. 
Oltre ai diiUurbo dei cittadini, lo spetta 

coiodi Unto sVravÌ7J-o è assiiidisgnsloso 
pel cunliMsto colla miseria che da tutti 
si lumeiitu. Ma siirobbe un errore ar 
gomeultre che questa miseria non cì 
sia, perchè tiiluni si ubbriaoiino e fan 
del bacc'no di giorno o di notie; quelli 
che soffrono veramente, e sono ì p'ù, 
bisogna cei Carli fra il silcuxlo dello mura 
domestiche, 
, 1(1 qualche contrada la bddorìa sor-

piissò i limiti. Chi abita, per esempio, 
nei pressi dì Vìa Afpius Boi, ci assicura 
che verso un'ora molto inoltrata della 
notte si udì uno strepito del diavolo, 
come di gente che fosso venuta a rissa, 
e volarono anche dei sassi contro le 
case abitate da donne di mal aCfara. 

Stamane alle ore 9 circa, come coda 
del bagordo notturno, alcuniloperai gira­
vano ancora per la città ubbriachi, tanto 
per noti perder l'abitudine della lune-
diana: uno di essi) operaio sarto in Via 
Sant'Apollonia, trovò contrasto col pro­
prio padrone, perchè questi m>n volea 
dargli lavoro finché non gli fosse passata 
la sbornia. Na successe un alterco piut­
tosto forte in negozio, dinanzi a cui 
erasi raccolta molta gente. Dopo nn po' 
di ch'asso le Guardie coitdiissero l'ope 
raio in Oiie3tura per ammonirlo, e per 
trattare una composizione col suo pa­
drone, come crediamo che sia dopo 
avvenuta. 

La morigeratezza è sempre una bella. 
cosa, ma è tanto più da desiderare in. 
quei momenii nei quali trasgredirla può., 
considerarsi come un insulto alla miseria. 
Raccomandiamo perciò ai nostri buoni 
operai di volerai, con'enere, pensando 
sopratutto alle loro famiglie, 

ISniBica rVaacioiialo del Bcs»«- — 
Abbii'mo ricevuto ^..resoconto della 

Adunanza aiihuale di quesio importante 
isliluto, slamprilo con vm lusso lipogra- \ 
fico che dK' pregio àl'vòlumea prescin­
dere d%li importanti dati che vi sono rac­
còlti. La relazione tanto della Direzione 
cbc dei Censori che precede il volume 
è d'una diligenza grandi^^sima, e mostra 
la seHetà. e la prosperità di questa isti 
tuzione, U movimento delle suq -.casse 
aumenta anntfMmRnte: così i suoi in­
cassi sono di .'Ì,507,(i02,822 nel \Sli e 
di 3,707,S39,f)84 nel 1873, come i suoi 
pn̂ ^̂ nrlenti da 3,49»,!% BfiO nel 1872 
aiimontàno a 3,(i7o S't̂ L77^ nel. 1873. 
La nostra succursale di Padova ha dato 
un benefido di .L. 168,479 sopra «na-
spesa di L. 42,!:̂ 92 che sigaifVoa un utile 
netto di L. 12C),1S7, mentre Vene/Ja dava,, 
un utile non molto supcriore dì lire 
228/)08, e le restavano addietro le altre 
SLicfìiirsiili venete coaie TI line (utile net • 
to: 8!),7T25rVerona (75.(138), Rovi-o^: 
(2l/tl8),Treviso(l2,744},Vicenza (è>30). 

Notiamo altresì come dato noi senza 
importanza che ,.la,, Bmca iN.iz!ona!e ha 
ai suo servizio 919 impiegati, sia nella 
Sade centrale, che nelle' Si;di o siicciit' 
sa\i, \ocché se non costiiuisje una cifra 
esnberjnte, costituisce però .un buon 
numhrbdi péi'S-.ine a eui essa forfii-ìco ̂  
la su-^sisteaza. 

• • • • ^ 

niotlKlc uillitnvs. — Verso, ,la fine 
del C'irrotte. Ilitise, dice il GoiUe Cavour 
gli ufiiciali allievi della scuola di guerra, 
si reche.ranno in Avigliana, dove sotto 
la direzione del colonnello Ricci, atten • 
deranno ad esercitazioni tattiche per una 
(mìudieina di giorni. 

— Lê ĝesi neir Iialiix MilUarG : 
Gì' Gonstu che col giorno''16 corrente 

nu'ggio sarà costituita a Taranto una 
compagnia di reclusi, la quale assumerà 
la denominazione dl.s.oconda. 

i^'rtiiKic mii vivea'B. ~ r'gio,i'naU 
di Uavemui dicono chQd.a,,cap|a.§,di,vP,:)rinia 
-qualità si vendo, a L. 1. Cìfl. al chilog... 
e qu:;ila di seconda a l. i. 40. 

nulla Gazzella di TrtìvisQV'i^ : 
i.a c.orsa dèlio ore 1. 33 'po-viav. dei 

ì'''nuii fu annunziata in ritardò"'liì.̂ ^oltre 
'h.ìo ore. Dices.i'per guist'i avveìigtinell t 
^mcchina'frl'Ca^arsiA e Pòrdaaone.' 
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Bullettino del 10 maggio 4874 
Nntcite. — Maschi 3. - Femmine 1. 
J^ air imo ni. — Boscaro Antonio di Vi-

cenzo, celibe, possidente di fjCgnaro, 
con Tolomei Antonia del commendatore 
G,an Paulo, nubile, possidontp, di Pa­
dova. 

Morii. — Pitarinì Giovanna di Gio 
*'""• l i . 

Frangimi Lorenzo fu Agostino, d'anni 
74, calzolaio, coniugato. 

3 bambini dciristituto Esposti. Tutti 
di Padova. 

vanni, d'anni 

li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I 3^ A » O T & 

12 moggio 
A moKzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 1 ! m. 56 s. 7,7 
Tempo med. di Roma ore.U m. S8 s. 34,8 

Osservazioni Metereologiche 
ìsognite airaltezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dai livello medio dei more 

orrori : nella giornata del 30 os3Ì hanno 
fucilato cinquanta feriti che erano rima­
sti indietro. 

L' Union riceve dalla Catìlogna la se­
guente corrispondenza: 

Le truppe di Bon Alfonso sì sono ìm 
padronito dì Vich 113 m.iggìo. La no­
stra marcia a traverso la Catalogna è 
una vera m;ircia trionf.de; IMidmico 
fugge davanti a noi. Le nostre forze s 
concentrano qui, l'armata è piena di en­
tusiasmo G di fede cristiana; dnninte le 
nostre marcie» si recita il rosario una 
volta al gl'imo; e questa preghiera di 
tutta una arm;'ta, ripotuta dagli echi 
delle montagne che traversiamo, ha 
qualche cosa di toecìude; noi Iri^nferomo 
perchè Dio è eoa noi. 

- - * ^ ~^^-

jl® uiagS;Ìo 

ciarom. a C—min. 
i'erraomel. ceutigr. 
.̂ eos. del vaf). acq. 
Umidità relativa. . 
')ir. e for. del vento 
ìttto dei cielo. . . 

•Ore 
9 ant. 

74b9 
• 94 
7.28 
83 

NE 2 
nuv. 
piov. 

Ore 
3 p. 

• ] - -

747 8 
10'3 
7 45 
80 

NO 1 
nuv. 

'n 
f 

Ore 

Ili 
7BÌ.1 

9;a 
8.10 
93 

0 1 
nuv. 

DIYIETO DELLE PEOOESSIOM 
_ ^' _̂ i 

d'altra parto il gaTiinotto di Loudra 
esita molto su ciuosto riguardo. 

Il consiglio federale di Germania ha 
definitivamente respinto il progetto di 
una concessione di diete al membri del 
parlamento. R spetto ai rinvio dei delitti 
di stumpa ai giurati non ha respinto de 
linitivamento la proposta in proposito 
del P.srlammUo, ma la ha rinviata al 
momento in cui ai discuteranno le leggi 
giudiziarie. Fin d'ora intanto tutti gli 
Stati rappresentati nel Consiglio federale, 
salvo la Baviera ed il Wiirtemberg, si 
mostrarono contrari alla competenza 
della giurìa in materia di slampa. 

lì tribunale d'appdlo di Metz ha con• 
ferm îta la sentenza del tribunale cor­
rezionale che condannava il parroco 
Lucy a tre mesi di prigionia in fortezza 
per aver letto dal pergamo la pastorale 
del vescovo di Nancy. 

^L 
-J 

«MiTirftfMVi 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì de! TU 
Temperatura massima «== •+• 10'',9 

• minima -^ -f 7,H 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9 a. alle 9 p. de! 10 => milt. 2,3 

ULTIME NOTIZIE 

Con Decreti Reali del 7 corrente è 
stato concesso il regio excqxiahir alle 
bolle pontificie di nomina dei vescovi 
di Possano e di Bobbio, monsignori Ma, 
nacorda Emiliano e Gujo Enrico. 

[Faufulla) 

TOKINO, 10, oi-G' 10 55 a. 
lori alla Corto d'assisiis, in udion-

m,,pubblica, rimpiitato Polcttiiiì, iu 
affermativo dei seguito a ven'.^v.. 

giurati, si .avvdìenò. 
Attendiiiiiio i giornali di Torino 

por doSiìniernc domani ulteriori iu-
fontia/iom sul fatto e sullo cìrcostan/.o 
elio rhajuio preceduto ed accompa­
gnato. . {QazzQtta d'Italia) 

ROMA, 10, ore 4 4 0 pom. 
Si,ò adunata la Commissiono del 

bilancio per udirò la lettura dolia,, 
relazione. 

Decise riservare alla discussione 
del bilancio dol' 1875 la questione 
della unificazione deaii archivi sotto 
il controllo del ministero dell'in­
terno. 

T -

Ne' "fu dato subito parte al [ministro 
Cantelli. 

Questi, insistendo che si provveda 
ili bilttncio definitivo de t lSTi , sari\ 
chiamato nel seno della Commissione 
per daro-̂  spiegazioni. {idem). 

:.: Il lyrancais smentisce la voce che'' 
J l ministro delle iìnansio i'ranceso, si­
gnor Magne, intonda.propo.rro un pre­
stito di SOO milioni. 

-k '^^^^ 

Dal quartiere generale di Don Car­
los, stabilito a Durango, si telegrafa 
la conclusione def recónte proclama 
del proteudento,..ai;..yolontari. Essó-̂  
suona cosi; 

« Avanti sempre, volontari, la mio 
Jaduoi,a,,.è irremovibile come il vostro 
coraggio, Noi outi'ercnio a, Bilbao, -
più m là di Bilbao. .La nostra ban­
diera correrà in trìonfo,-.Ĵ da Vera a 
Cadice. Noi, vo,. io giuro, faremo fron-. 
to ovunque la, riyoliwiQiìO e l'empietà 
verranno ad oifrirci hattada.» .̂- :. ;••• 

Togliamo dalla Peròcveranm 9: 
L'Autorità politica ha etuamito il 

seguente decreto: 
Milano 9 maggio 18"4. 

IL PlUî rKTTO ORLI.^ pnoVINGlA DI MUANO. 

Vista la Icgî fì di pubblica sicurezza; 
Visto l'art. 12 (N. 4) del II. decreto 

10 ottobre 1801 N. 273 e relative Cir-
,coiari Mniistenali; 

Consideralo che il prevenire i disor­
dini dev'etì^ere prima cura dall'Autorità 
poHuca; 

Considerato che vi sono fondato'ra­
gioni per temere che nella occasione 
delia proces^ipne.por le feste di S;into 
Ambrogio venga tui'b;ito l'ordine pub 
bhco; coi che sf olTenderebbe grande­
mente la dignità dei riti religiosi,ed.il 
sentimento morale dì ogni on'i-sió cit' 
ladino; 

Considerato che oggi le circostanze 
sono mutate da quedo che erano il 
giorno in cui l'Atuoiità politica, lufor 
•miindo ogni suo atto ai princfpii delia 
vera libertà, accoglieva favorevolmente 
la istanza ptr la pi'ocessione anzidett:!; 

Considerato cpifinio s'ebbe a dire in­
torno ai'questo proposito nella seduta 
del Consiglilo Comunale di Milano il 
giorno-8.di questo mese. 

Determina : 
Ne'giorni 11 e 14 cm-r. non si farà 

la" [jrocessiuns per le feste di SahVAm-
brogio nelle pubblichii vie di <iucsta 
città. 

11 Quéslòro dì Milnno è incaricalo 
della t-sccuzioneiiella predente or iirianza. 

' Il prefollo Tonni!;. 
L'Autorità politica, a cui incombe 

una grande rf.'Spons;ibi!ilà. ha'credoto 
Ui dover prevemro dei disordini che si 

"'potevai-.o temere; noi dobbifi.iot' l'-u'e il 
riostro debito bii)simnnrio'"1iIrte qnslle 
diverse e continue isi,î ;;v/,iouì che hanno, 
consigliata la ri.-oluzione dell'Auturità. 
Koti voj-diamo cercare se quelli, i qn;ilÌT;. 
negli onori resi al San io non dovevano 
ree;iro che un sentimento religioso, non. 
v'abbiaiVo "mescolato qualcosa di mon" 
daoo; diciamo solo elle lutti, dal editto-
lieo fervente al più lib'M'o pî nsatMre, 
potevano trovarsi per un giorno d''ac­
cordo in aua diuiosirazione di ilverenza 
vcrco un uomo, in cu la santiià della 

-vita aggiuriî o autordà ai meriti del̂ i-
grande citLiubno. 

.,. ,M», pur, U'oppu, ,noi non abbiamo la 
' priin-.i deiìe'qnaliià dei veri oberali' ci 
manca ancora quella che fa ri?!pettai(3 
le opinioni e i tìenLiaioiui,,,di, .tutii^dlu-
chÒ'rimangono entro-iìimiti di.dl;i lega 
lità. Oraaioi vogliamo sperare che l'Au-
lorUà sapià'niantonero rorthoc ÌM tutta 

"là"" sua 'interezza, e non tnfiei'e-'à che:. 
:,t?ssct venga con .̂ dimustrazioni d'aìtro^K 
"eiiei'c turbato. Sarebbe troppo. 

Lit Liberio ha saputo da buona fonte 
che le trattative del processo Stoffel co-
mincieranno quanto prima dinnanzi al 
secondo tribunale di circondario. Furono 
scoperte delle nuove circostanze impor? 
tanti, e si ha la sicurezza che delle per­
sone estranee ricevettero copie di quello 
sfortunato d.spaccio, che venne occultato 
al maresciallo Mac-Mahon. 

Lunedi sera l'imperatore di Hussia 
parto per ringhilterra. 

Bruxelles, 9. 
1 testìmoniì di Frére Orban e dì Gull-

lery ebbero ieri una conferenza, e tutto 
h credere che si conchiuderà un rap-
puciamento. La pubblica opinione è co­
sternata, d 

Londra, 9. 
Lo Cziìr rimarrà tre giorni soli a Wind­

sor. La regina, il principe e la princi­
pessa di Giilics andranno a riceverlo 
personalmtmte mcrcoletì alla stazione. 
Giovedì ha luogo un grande banchetto 
dì Slato, a cui sono invitati 200 gontil-
nomini. Venerdì la regina accompagna 
il suo o.̂ pite imperiale alla rivista dì 
Aldershot. Di là l'Imperatore si recherà 
a f.ondra al palazzo di Buckingliatn. 

Duecento e cinquanta rifugiati francesi 
decis -ro di fare un banchetto in favore 
di Unchefort e compagni. 

i: T 

-T'Tni-TMTiM—aunia m.wt >M in. mm mj... 

Lord Russell ha inviato al Times il,,., 
seguente viglititto : 

Mio signore ! Poiché come sembra fui 
inteso assai o.'icurî mente dal suo rela 
toro alla Camera dei Lorda, desidero 
comunicarle che quanto si riferisce alle 
trattative del trattato di Washirigtoh 
fu che il nostro governo ha col mede' 
Simo macchiato l'onore nazionale, uml'-' 
iiato, il carattere,nazionale, e sagrìfìcató 
l'interrasse della nazione. BiissbU. 

SANTANDEU, 10. - I carlisli minao-
ciano la linea dell'Ebro e la Guipuzcoa 
Coneha domanda provviste. | 

NAPOLI, 10. ^ É morto il senatore 
do Saluzzo, 

BILBAO, 10. " S. Sebastiano è ri­
gorosamente bloccata, le provviste rin-
Citriscono; parecchie colppne sono man­
date in ricognizione al nord di Bilbao. 
Don Carlos pubblicò un proclama con 
cui annunzia che è deciso di resistere: 
400 Garlisii domandarono indulto. 

'/li-. 
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NOTIZIE DI BORSA 

ir 

E.ftrìiito dei giornali mimi 

Lcggosi nel ConsiihtUonnd, 10. 

Gr 
- • ^ • ^ 

Si annuncia clie riiuporatore di 
n'maiiia, iutouda nel cofso dell.'e-

• " ^ * 4 J •^*^-*^*J** - * * t^ i i - w . ^ ^ V U ' J I t ]4(h Bf^ L^ fW-M { ^ d ^ M ^ f t t ^ r^^^V^ 

Il il/6?;(?6'.r!,cevò dal quartiere generale 
capliàta le notizie seguenti: 
. É vero che abbiamo abbandonato le 

"nostre posizioni, ma con pochissimo.per^. 
dite di uomini s-c:nza ;dcuna perdita di 

••,,naattìi'iah\ 
"Ì/L̂  nostra ritirata non ha gottLsto lo 

scoraggiamento v;elle truppe i l cui spi­
rita è ammli'abile. 

l repubblicani han'.ìo comm.ssa degli 

pròssimo visitare •'•r'M&'a'zia, o 
formarsi a Strasl.)urgo. 

Leg'gosi ^^d'MenlÒrìal diplomati-' 
rpie: 

Il gabinetto di ]\F;tiìrÌil_, dopo la 
presa di Bilbao, tratta di "UUOYO coi 
vari gabinetti, in vista del riconosci­
mento ulTicìale del pn'sonto governo, 
spàgnuolo. Ci si dice che il gabinetto 

,di IJurlino si mostra ..fin nul pi!\ di­
sposto di ogni altro a soddtsrare;.,..il.. 
Â oto dol goA êrno dì Madrid, e elio 

Berlino fl. 
II supremo consiglio ecclesiastico (e 

vangeiiéo) Invitò il Governo di rilusciare 
un'ordinanza agli impiegali dello Stati 
civile, nella quale a questi sia prescritto 
di avvenire gU sposi snlia nocessiià del 
m.atrÌmonio ecclesiastico. Il Ministero 
respinse questa proposta asserendo che 
una tale detcrminaz'one non fu prevista^ 
dalla Icgĵ e, e che non. recherebbe che 
imbarazzi agli uffi/,iali dello Stato civile. 

Bruxelles 9. 
Le discussioni politiche della Camera 

sono diffoiiie sino a Mariedi. 11 comitato 
di conciliazione fra Frére Orban e Culi-
lery non è riuscito nel suo còmpitor 
Guillery si rifiuta di sottoscrivere il 
processo verbale di pacificazione, fir­
mato d:i Guillery e gU ha inviato il 
suo padrino. 

Parigi 0. 
Fra ,i.direttori della Banca che cadde 

fallitn, ed invitiitt dinanzi al'Tribunale 
corregionale si trova anche'Giorgio Ca-
doudal, padrino dì Chambord. I ritrovi 
monar'Ohiei ne sono angustiati. 

Lii catiii'ra di Troncin Dumèrsan av-
\TÌine perch'è sospettalo dì aver fai-

.Sisto la sottoscrizione di Lefeburo, sê  
grelario di Stato al Ministero delle fi­
nanze. 

Una nota dell'organo ufficioso, la Pres­
se,piwln sulle leggi costituzionali, e dice 
che Mac-Mahon, che si è ritirato da 
Cbbmbtìrd il 19 novembre dell' anno 
scorso, ora si mantiene sul settennato. 
Nuove agitazioni pel ristabiHmenlo della 
monarchia sono inutili, perchè una re­
staurazione è impossibile. Se la maggio-
ranza non vuole appoggiare il setten­
nato, è inevitabile lo scioglimento della 
Assemblea. 

Sloccarda 8. 
Le nozze del duca Eugenio di AViir-

temberg colla granduchessa Vera eb­
bero luogo ogĵ i a mezzogiorno nella 
Sala Bianca della residenza, e poi se-
coiulo il rito greco nella cappella greca 
dello stesso palazzo. Alla sera la coppia 
nu iale punì pur Friodrichshafon dove 
si fei'merà quaranta giurili, per recarsi 
poi dai gcnitoii dello sposo a Carlsruhe 
in Islcsia. 

Firenze 
Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi . 
l'ranoia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. .m^rìditinaìi 
Credito mobiliare 
B:n:iea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

9 
71 401ÌU, 

22 40 
27 90 

112 22 
63 SO 

71 
U 
7?) lin. 
22 4a 
27 90 

112 23 
63 50 

'Eriit 

878 « 
21 30 -

-~ f.m 
2i3f.ir> 
SJtif.iij 

,.874liq. 
21 33 Uq. 

397 - i 
213 -

A 4 
.̂I- ^^^ 

28 3i4' 
14-15 — 

^ - ^ 

2'i2 
Uendita ital.god. da 1 genn. ferma74 

Parigi 
pPEk̂ Uto >>anc«.'«e S OTO 
i\eiu'Uta ir;:inosae 3 QÌO 

< « . '"> 01^ 
• Hm cor*?. 
« itaiiaaa 5 ôO 

Banca di Francia 
VA LOBI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbliga ,̂, tabacchi 
Obbì. Ferr. V.-K. 1863 
fe!T0vìc Komane 
Obbligaz. * 
baioni Regia Tabacchi 

• Cambio su Londra 
Gamblo sulPUalia 
Oonsolidati inglesi , 
8anca Franco-Ualiana 

Vienna 
• itìstrlachtì ferrate 
Sttncs Razionalo 
ĵ apolfioni d'oro 
Cambio su Parigi 
(Cambio su Londra 
fvcadita austriaca arg. 

» in carta 
t̂ obiliarfì 
Lombarde 

Londra 
Consolidato ingleaa 
llendita italiana 

'Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
rabacchi 
^pagnuola 

y - _ - -

8 
94 52 
59 55 

66 05 
..38 80 

310 ^ 
490 -
192 -
SI ~ 

191 50 
805 V 

25181i2' 
105i8' 
931i4 

9 
94 47 
59 ìì£ 

f i V J * 

8 
217 -
982 -

8 96 
44 30 

IH 80 
74 — 
69 05 

320 50 
138 50 

8 
931T4 
651i4 
19 7(8 
801|4 
91[4 

45 7[8 

65 80 
38 80 

308 — 
491 25 
190 m 
78 75 

191 25 
.803 — 
25191,2 

107|8 
931(8 

9 
215 75 
938 — 

8 97 
44 25 

Hi 75 
74 15 
69 05 

320 — 
138 -

9 
93118. 
65 7|8 
197|8 
741 [2 
91i2 

,s44l[4 

Bartolameo Moschin, a«r:.rej;*), 
^ ' i ' ^ 

nik T E l A A 1 1 ' A R n e A 
Farmacia Gallcani 

Rljjanù, Via Meravigli, 24. 
Approvata ed usata dai compianto 

profes. commendatòi-e doti. Riberi, Sra­
dica qualsiasi callo, guarisce i ve(ichì 
indurimenti ai piedi; specifico per 1̂  
alTeî ioni reumatiche o gottose, sadore e 
feuoreai piedi, nonché i doku'l alle 
reni.'(Vedi AheiUo Giudicalo di Parigi, 9 
marzo 1870). - Costa L. li, e la Far­
macia Gallcani spedisce franco a domi. 
cibo coî tro rimessa di vaglia postale 
dì L. 1,20. 

t 
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GIUNTA ]\IUNICIPALE 

i f v m k i W H 

AVVISO 
_ ^ 

Pi-esi {ili oiiiKirluni ciuiciTli l'olìa ('.( 
sinne prciioslif'Hlm'-corse de'càvaUi .̂  

'.nmniis-
prciioslir^nilf,-corse de'cavtuii KO!ÌI<' a 

(liirsi HI qiie.'jta cltlìi, sì.mule pubblicocliO 
esso avranno luogo nei giorni 12, U, Ui, 11» 
luglio press, veni, neìla l'iar/u ViUorit) Enia-
miele il. 

I ravuUi niiiniePf'l UIIM corse iiremieranno 
larte nelle, ballerie Uiiaro estrazioni; a sorte, 
lìaseunu rorsa eonsterìi dì Ire giri. 

r cavalli di l'iasciinabiiUeria, che Ruuî ĉ-
rnnno priiTìi alla nietii, dovranno assoK[,'et-
tarsl alla, corsa di decisione dielro le iKu-me 
'speèìali indìeafe qui oppresso; 

•' iNel giorno di domenica 12 luglio 
Corsa dei Sedioli 

Uinlim'ero dei Sedioli mumessì a /pie si a 
•iiorKii, nnu potrà oUvenassare quello,di./i2i.né 
•essere minore a quello di 9, divisi in tre 

•'• ' • i - .aval ! i ballerie, con di quaìónque razza e 
provenienza. I cavalli vini:itori in ciasiaina 
batleria esegfiirnnuo la corsa dì decisione, 
in seguilo alla quali; riceveranno, oltre alla 
harifliera, 

il primo un premio di /--• woo, 
il secondo mio di t . 5 0 » , 
il terzo imo di L. '400. 

Nel t'iorno di Mariutli l.̂ i Luglio 

CORSA i t o FANTINI 
Il numero 'dei Fantini non potrii essere, 

maggiore di IS, uè minore di 9 e verrantìO 
riparlili in Ire ballerie. Ove siasi raggiuiilo 
il numero di lìl, i due cavalli che m cia­
scuna batteria arriveranno prmu alla meta, 
dovranno prender parte alla eiìrsa di d^cir, 
sìone.'Tònlo nell'uno che, nell',altro caso _ii. 
tre die in questo caso restcrantio vinuilori, 
avranno olire alla bandiera, 

li iniuio un jircìHio ai L. iOOO, 
il sccondiijuto jli L' «<**>• 
Ù' k'rzo utiv di L. 4 0 0 . 
Nel giorno di mercordì 15 luglio 

i-uì) cnvniU vnii.edFM&óli '» ^f«'''^ 
In (Riesla corsa possono essere, ammessi,, 

lino a'Ili sedioli, nel qual caso saranno di-
-vJsi iu (piatirò ballerie. 

Se -il mnnero degl'iserilli Tosse per ecce­
dere quello di 16, sarai.uip., preleriti quelli. 
i quali avessero preso parte nella primrl, 
corsadet sedioli e n^n avessero nessun mo­
tivo di esclusione. ' , ,, . 

I cavalli iVipcitori in ciascuna balleria e-
seguiraimo la ebi^a di deéisioiie, in .seguilo 
alla quale riceveranno, oltre alla bandiera, 

il priuin vn pvi-ìii'o di h. »*00, 
il seC('ndo uno di l 5 0 « , 
il lei'zo vita d'i L. 100 . . 

Sono poi disposti du{! premi, il primo di 
una MKDAGLU D'OIIU, l'd il secondo d una 
d'AUIJEiNTO., da consegnare ai proprietari 

• obi! iiuu avi'ndo sup rata 
primi arriveranno aliamela 

nella i;orba. di dei-isione. 
Kel giorno dì domenica 10 luglio 

Corsa deS^e SIÌ^-SM? 
II numero delle nii;iie non potrà eccederò 

quello di S), ripartile'in lro"figuali batterie. 
Kon (Mitrei'ii nella colisa di decisione che 
quella lìiga la quale gimigfrà prima alla 
metiì'nidla corsa'della .suit batteria. Le tre 
Bighe auunesse alla corsa di deeìsione a-
vranno oltre, alla bandiera, 

la pnui^i un p'eiiiìo di f.. s^0<6, 
la seconda ìiiìo ni L .aa*i0, 
la terza uno di^L. 6»<&1&-

di quei cavalli 
l'età d*aiirii 0, 

1 fcavalli non saranno aecellali se non 
dielfo esame e giudizio della Commissione 
a ciù stabilita, olio avrà il suo nlfuMo in 
Piazza Vittorio Emffrt"tièl(3:ncUc Loggia Amu-
lea. .Ji;sspndù questa autorizzata a soltopopli 
a prova. ì coneorreuU dovranno inscrìverii 
press.o !a slc-̂ sii olio giorni innanzi e poi 
pres^(|ntarglieli quattro gionù prima dello 
Kpctfiieolo. 

Kalla;. corsa, seconda dei Sedioli, saranno 
esclusi i cavalli clu! l'ossero rìmiistl vinci­
tori d'un p.i:cipÌQ,qeJ.la prima. 

I cavalli viifcitori dei premi nella prima 
corsa dei Sedioli, saranno obbligali correre 
in una sola balti-ria ncU'interiiiozzo o,della. 
corsa delliHìigbc, o di quella si'conda dei 
Sedioli. sècOnclochtf'verrà prescritto' dall'ap-
posila tioinmissioiie clie dirige tali speltaeoli. 

II prÌni.p,..c|iO-!ariiyfìr,à.tUianiela, avrà una 
Ixiudiri'à d'onore.'.", " 

L(! iscrjzjqnliif^lQ:.porse, sono regolate da 
discipline speeiall,' die dovranno essere eon-.'̂  
siderale come a[ipt.'udici al presente avviso. 
Sarà r|uinrti obbligo tanto dei 'proprietàri dei 
cavalli, che dei guidatori, di prenderne co­
noscenza ed assoggellarvisi pòneiido ad esse 
la loro. Orma all'atto dell'in.--crizìune, dal 
qual mohierito s'intenderà a^'siinta ed accet­
tala la responsaliililà relativa. 

Lé-corse dei Fantini.e delle Bighe avranno 
prineijiio alle ore 6Ì['^ puin., ({uellc dei Se-
ilioli alle ore G. 

Padova, U aprile 1874. 
Il Sindaco 
pii:coLi 

f i i u « Jlifal^t- - ^ i V ^ ^ f 4 « W t M l X^lTkJ*-

NOMINi\̂ I)I,,î .ii]H,ITO 
Ad istanza,Clelia^,, InUmdenza di Finanza 

in Padova i! sotloserìUo con Istanza 0 mag­
gio cori'. N.,,..!ÌiÌ.̂ cbjese'àl" Tribunato di liste 
a nomina irmi 'perito per la stinia dei beni 
siti in Comune Censuario dì UiiUo euganeo 
al mappale N. UVm, di Pertìebe J'r.MK, ren­
dita lire H,ii dì proprietà di Giuseppe Pel­
legrini di i:ste. 

Ksto, lì 9 maggio 1874. 
317 AY. P . GUUIAN 
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Bìstoma addottato dal 1851 noi Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Dmtche Klinik dì Berlino e Hfeiìkin ZeUxchrift di Wuraburg ifl nmHf) 8̂65 

e 2 febbnuo IBfìG, ecc. eoo,) 
presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Farraa,cìa 2L Milano. 

^ Non vi è malattìa così frequente o comune al due sessi come le flonorree, Ble- or-
ragìe, Leucorree, tulle appartenenti alla stessa famiglia; e non VI'è malattìa cui si siano 
proposti tanti o svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia italiana, franccEe, inglese, tedesca, e persino turca, è piena «eppa di tali 
specifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno puî  presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Glìnicne Prussiane, sebbene l'inventore ala italiano, ê <li cui ne parlarono ì giornali qui 
RÒpja citati . 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ot^en^ono dò che dagli altri sistemi 
non sì può ottonerò, se non ricorrendv* a purganti dnuitfCi od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio dì incubazione ò così breve e spesso inosser­
vato che inutile è 11 parlai-ne; gtineralnienle appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale. Io stillicidio pnorroico si presenta pur esso: cosicché sj può dividere i! corso 
della malfitlia in tre stadi, cioè: infiammatorio, cbe è il più doloroso; gonorroico, quando 
l'infìammajiiono locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Havvi pe^ò 
un altro stadio ohe è quello cronico, ma accad',' solo quando la malattìa, o per U "tà̂ witna 
cura, 0 per l'insuHìcienza dei riuìedi, o per una causa inerente all'individuo, ìnv '̂co di 
decrescere sì mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di mia, per cui 
venne chianiato Goccetta militare, Catarro ureliale cronico, periodo cronico, lUfninorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, ì fiori bianchi, catarro, metrite ed ìncnrgo del collo, gra-
nnlasione del collo; tutte mafaftìe in cui queste pillole sono d'una eincacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro eesso, come dall' istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultali pronti e sod­
disfacenti con queste pìllole e sono: i riatrìngimentì uretrali, difiicoUà nell'orinare senza 
V m.o dalle candelleUe o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che 
nelì'uomo senza dover ricoi'i'ere alle sanguisughe: come puro nella Renella, cha dopo 
l'uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

i n s » B3 ì!^0S?l. — Nella Gonorrea acuta ossìa'yè'cérite, nrenderne due assieme ali* 
Rialliaa e due alla sera aumnntandoue due al mczzogioi'no, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre me^^'ora prima dèi pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringìraenlì uretrali, diificoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii,della vescica, contro la Leucorrea delle donne, (jrenderne due al mattino 6 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi nialìr" 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel r.̂ eneae di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa ìstessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiziati. 

SiSB. Guardarsi dalle contìnut! imitazioni. 
I nostri medici coA, tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandono 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. » .4^ o in francobolli si spediscono franche a domicìlio, 

!e Pilìolfi antigonorroiche. — L. HS.&O ^ler la Francia; L. ©ilO perringhilterra; L. a.-flffi 
pel fìelgto; L. lBl*4td per gli Stati Uniti d'America. 

.~^:s-j,.JX^fiSi-i» 

Iflf.1 JK» 1 
Usasi questo liquido durante, le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per ìnfiammàziohe del canaio, pure due volte ',al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inalTiare le parti p.ìù profonde. 

E miràbile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale fiaiiata U^» e CWEÌS, « O alia bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'a':qna, e mediante uri vaglia postale dì Lire ft.tì© si spedisce franca di porlo in 
tutta r Italia. 

. tfvcftftortB dS r9'S85!'RwSBiwB8»ìnitt®.̂  à îSnasilKiill WKie»ì5«B e »'8«T!B3©svto ^e avres-
s/mo da stampare un volume; citiamo solo aìcime che toccano ì casi più importanti, a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. J» 

H. 3tfndl9o InOaninAutorflo. — Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttgard, 18 
ottobre 18tJ8. 

'- Ilo usato le vostre Pillole antìgonorroìche nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acfjua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A,,WiLKE. 

SI, Stajfilw. — Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 
giunsero le vostre pìllole. L'infiammazione ces&ata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdila era copiosissima; ma appena prese G delle vostre !*ìllole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo è totalmente cessata. Non posso che por-
;ervì i miei più sentiti ringraziamenti o pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiole 
ler V uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a tìassano. 

Orleans, 13 majjgio 1869. 
djpiPcllBflta «ponSera. — Sopra 24 individui atfottì da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sist;'ma abituale e coUs iniezioni di Bismuto; 
j 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difiìcile è il ti'asporto in Praocta dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere la le^ge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
,:,,,l^«H]«s8»MeM<> « r e S r a l l —< Nella mia non tenera età di Si anni e solfrente per 

stringimenti per vecchie iiffezioni ho ricorso ai medici di qui or sòn due anni; fui a Fi­
renze, a iMilano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Pai-igì, dove consultili ISfe-
latoo e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sotferente e coi sudore dell 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porta 
Bubito Jilla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
tìuanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntrc vi scrivo mingo un poco sten-
Sttamente ancora ma senza dolori, e tutte le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostre A. DEL GREG. ,„,̂  

Preg. slg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Fiorfl Rtlanelkl. — Il farmacista siff. D. Malatesta di qui mi disse Io scorso anno 

elle fra le Specialità che escono dàlia sua Farmacia haavi le Pillole antigonorroiche, che 
VsMa. dice utuì contro i Fiorì bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente;.aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, elìbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da duo mesi essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Pilla le spedisse a mo di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è «olito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sfta devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. •" 

PS. Sono soddisfatìssìma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della f-ipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rieacire perniciosa «ulta pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
flisq, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con-
venìenlt! anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

IH'?B. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso Ja medesùna farmacìa, nonché per corrispon-
denita con risposta affrancata. 

. DEPOSITI: - Si rendfl In 8Paa»v« alla farmacìa airUnivarsità ed a quella 
dì Siini, Zihnetti, Bernardi «'. Ducer, Penile, Franceaconì, Gasparini «d al Magua-
tìno dì droghe Pianeri a Màuro. — Vicenj»: Valeri, Maiolo, Segs « Delhi Vec­
chia. — Bussano: Fabris, Ghirardi e Baldaasara. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
fto^i^o: Cufì'sgnoli, Diego ^ Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Milìioni, Brivio, 
Zannitìi, De Faveri e FrattìUi Bindonì. — LegnK(;^o: Valeri a Di Stefano. — Adria: 
Bcuscaini Giaaoppe. — Sorr^valle: lì» Marcm Ffanoesco. — Eadm: Bisa^lta. ™ 
^si«: Negri Evungeliita. 
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LSil'ffTa 1»! F K I S U » comi.lelì verniciali a fuoco uso ebano con elastici e mate­
rassi di erme vegetale. ,sistema Volontè. privilegiiiti dal R. novcrnb; posi! franchi 
logni spesa e d'iinballaggio alla Stazioni! di Milano per 

, I delli Letti si possono durg a si leuue prezzo essendo fabbricati dagli orfani 
addotti allo Stabilimctlto nell Orfanotrofio maschile di Milano dì C. VOLONTÈ con 
deposito nella Ciraaado S':N|M*.'t§:£ÌuiBe iP<;ii>niiiu4intc d i Alilaiio. 

DlUIGltKIÌ le con^missioni coll'arnmoniare in lettera raccomandata o va­
glia al Uuppreseniantb esclusivo per la vei|dita 
^fc2fil, r a i i ^ M u l AeHaillc, v i a ISI^II, i « , l l l f a n o . 

soie S^irc &Sk 

BLICATO IL r FASCICOLO 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
DELLA 

Ì - \ / 
- I 

DALLA SUA FOIN̂ DAZIOÎ E AI EOSTKI GIOBBI 
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